
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 4 giugno 2017

Dal Vangelo secondo Matteo, 12:46,50
12:46 Ora, mentre egli parlava ancora alle turbe, ecco, sua madre, ed i suoi fratelli, fermatisi

di fuori, cercavano di parlargli.
12:47 Ed alcuno gli disse: Ecco tua madre, ed i tuoi fratelli, sono là fuori cercando di parlarti.
12:48 Ma egli, rispondendo, disse a colui che gli avea ciò detto: Chi è mia madre, e chi sono i

miei fratelli?
12:49 E distesa la mano verso i suoi discepoli, disse: Ecco la madre mia, ed i miei fratelli.
12:50 Perciocché, chiunque avrà fatta la volontà del Padre mio, che è ne' cieli, esso è mio

fratello, sorella, e madre.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Non fermarti fuori dalla Sua presenza
La meditazione odierna ci  propone il  particolare di un episodio che una lettura superficiale
potrebbe non rivelare. La circostanza nella quale i familiari di Gesù cercano di parlargli dal di
fuori non è da leggere come la parte descrittiva di contorno al racconto. Essa, invece, evidenzia
un aspetto del carattere spirituale di coloro che vogliono parlare con Gesù restando al di fuori
della  Sua  presenza.  Tali  sedicenti  credenti,  così  facendo,  non  instaurano  con  Lui  un  vero
rapporto di conoscenza che li porterebbe, prima, ad ascoltare la Sua voce e, poi, a mettere in
pratica la volontà di Dio.
In più occasioni (Gv. 8:42; Gv. 10:27; Gv. 14:15; Gv. 15:10) tale aspetto è evidenziato da Gesù,
ma qui Egli prende spunto proprio da tale circostanza per affermare che i membri della Sua
famiglia sono proprio coloro che cercano la Sua presenza con tutto il cuore, che ascoltano la Sua
voce e che mettono in pratica i Suoi comandamenti. 
È un invito importante a cercare realmente Gesù. Non fermarti, dunque, fuori ma entra alla Sua
presenza per essere parte della famiglia dei figli di Dio e condividerne, così, gli affetti, le gioie,
le fatiche e le sofferenze.
Il Signore ci benedica!

“Il mio cuore mi dice da parte tua: Cercate la mia faccia.
Io cerco la tua faccia, o Signore.” 

(Sal. 27:8)


